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I CAMPIONI DI “NON FARE AUTOGOL”
Alberto Gilardino è un attaccante in forza alla Fiorentina. Campione del mondo con la Nazionale nel 2006 (uno dei protagonisti della conquista del titolo mondiale con 5 presenze e 1 gol), è originario di Cossato (Biella), dove nasce il 5 luglio 1982. Nella squadra del suo paese muove i primi passi da calciatore, fino alla categoria Giovanissimi. Dopo un altro anno nelle giovanili della Biellese, passa al Piacenza, dove gioca negli Allievi e in Primavera, per passare poi in prima squadra. Il tecnico Luigi Simoni lo fa esordire in Serie A ad appena 17 anni, il 6 gennaio 2000 in Piacenza-Milan. La stagione del Piacenza termina con la retrocessione in Serie B, ma Gilardino riesce comunque a mettersi in evidenza segnando 3 gol. Considerato da molti una promessa del panorama calcistico italiano, passa al Verona, dove rimane due stagioni. Il primo campionato è segnato da un pericoloso incidente automobilistico (28 aprile 2001): la sua auto esce di strada per evitare l’impatto con un camion e finisce nel fiume Sile. Alberto riesce ad abbandonare la vettura e ad aiutare i passeggeri, ma riporta una frattura dello sterno che lo costringe a chiudere anticipatamente la stagione. Nel giugno 2002 passa al Parma, fortemente voluto dall’attuale allenatore della Nazionale Italiana Cesare Prandelli. Nella prima stagione colleziona 24 presenze in campionato e 4 gol, ma la vera esplosione avviene nell’annata successiva: mette a segno 23 reti, 17 delle quali nel solo girone di ritorno, nel quale diventa stabilmente titolare. Al termine del campionato raggiunge il secondo posto nella classifica marcatori italiana, preceduto per un solo gol da Shevchenko; è comunque il miglior marcatore italiano. Nel suo terzo campionato a Parma (2004-2005) si ripete: con 23 gol in campionato è nuovamente secondo nella classifica marcatori, preceduto (ancora per un solo gol) da Cristiano Lucarelli. 
Con le sue reti e le sue prestazioni trascina la squadra alla salvezza, segnando anche nel decisivo  spareggio con il Bologna e portando così il suo bottino complessivo in maglia gialloblu a 56 gol. Diventa così un pezzo pregiato del calciomercato estivo: diverse società, tra le quali Milan, Inter, Juventus, Chelsea e Real Madrid si interessano al suo cartellino. È proprio la squadra rossonera ad assicurarsi le prestazioni dell'attaccante biellese, il 17 luglio del 2005. A Milano rimane tre stagioni, conquistando una Champions League e segnando un totale di 44 reti. Nel maggio 2008 passa alla Fiorentina, sua attuale squadra, dove ritrova il suo mentore Cesare Prandelli. Il 18 ottobre di quell’anno, grazie alla doppietta contro la Reggina, raggiunge quota 100 gol in Serie A. Fino ad oggi ha realizzato 55 reti in 124 presenze in maglia viola.
Si è sposato il 5 luglio 2009 con Alice Bregoli, dalla quale ha avuto una figlia, Ginevra, nata il 2 marzo 2008. Il cantante Povia gli ha dedicato una canzone dal titolo “Centravanti di mestiere”.
Gli altri campioni coinvolti nelle successive tappe del progetto sono: Angelo Palombo, Morgan De Sanctis, Giorgio Chiellini, Giuseppe Sculli e Simone Perrotta, con il CT della nazionale italiana Cesare Prandelli.
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